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Ventilatori Jet Thrust e software di analisi CFD

Il flusso d’aria intelligente

Fläkt Woods SpA Via Pacinotti, 28 20092 Cinisello Balsamo (MI) Italia
t 02 618609.1 f 02 61860947 e info.it@flaktwoods.com w www.flaktwoods.com/it

Fläkt Woods ha sviluppato un sistema di ventilazione specifico per
le autorimesse basato sull’utilizzo di ventilatori a getto Jet Thrust.
La progettazione è supportata da un pacchetto software di simulazione
fluidodinamica CFD adatto per un’analisi corretta dei flussi d’aria e
per l’ottimale disposizione dei ventilatori, sia per la diluizione degli
inquinanti, sia per il funzionamento in emergenza incendio. 
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Il 12 ottobre è stata inaugu-
rata ufficialmente la came-
ra bianca sperimentale del 
Dipartimento di Energia 
del Politecnico di Milano, 
alla cui realizzazione ha 
contribuito anche Fläkt 
Woods con la fornitura di 
alcune apparecchiature, tra 
cui un’unità di trattamento 
aria sanificabile in acciaio 
inox. Per saperne di più, 
abbiamo incontrato il prof. 
Cesare M. Joppolo, diretto-
re dell’Air Lab Team del 
Politecnico di Milano. 

Un laboratorio 		
multitasking
Denominata “White Box”, 
la camera bianca ha dimen-
sioni in pianta di 4,2 x 2,2 
metri, una volumetria di 30 
metri cubi ed è dotata di 
moderni sistemi di ventila-
zione e di condizionamen-
to dell’aria che consentono 
di effettuare prove su filtri, 
componenti per la diffusio-
ne dell’aria, dispositivi per 
il campionamento e l’anali-
si della qualità dell’aria, 
materiali e sorgenti di in-
quinanti. 
“Si tratta di una struttura – 

spiega il prof. Joppolo – 
progettata e realizzata con 
l’obiettivo primario di es-
sere un laboratorio multita-
sking e multidisciplinare 
per attività di ricerca uni-
versitarie e industriali nel 
settore delle clean room e 
del controllo della contami-
nazione ambientale e per 
prove di sistemi e compo-
nenti per la ventilazione. 
Poiché l’investimento è sta-
to rilevante, sia in termini 

Quattro vetrate permettono di osservare da diverse angolazioni il per-
sonale all’interno della clean room .

Una camera bianca sperimentale 
all’avanguardia
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economici che di risorse 
umane, abbiamo cercato di 
realizzare una struttura che 
avesse più obiettivi. Uno di 
questi riguarda la didatti-
ca: oltre ai corsi istituziona-
li del Politecnico di Milano 
rivolti a studenti universi-
tari e dottorandi, organiz-
ziamo anche seminari de-
stinati ad esterni. Nello 
scorso mese di luglio si è 
svolto, ad esempio, il pri-
mo corso ICEB organizzato 
in collaborazione con l’As-
sociazione per lo Studio e il 
Controllo della Contamina- 
zione Ambientale ASCCA. 

L’ ICEB International Clean- 
room Education Board è 
un’organizzazione senza 
fini di lucro il cui scopo è 
promuovere la preparazio-
ne e l’accreditamento di 
corsi educativi riconosciuti 
a livello internazionale per 
tutti coloro che progettano, 
analizzano e svolgono la 
loro attività come operatori 
di ambienti a contamina-
zione controllata. 
Un altro obiettivo riguarda 
la ricerca. Tra le prime che 
abbiamo svolto ce n’è una 
sulle prestazioni dei siste-
mi di campionamento mi-

crobiologico: abbiamo pro-
vato un nuovo sistema di 
campionamento che con-
sente di caratterizzare im-
mediatamente il contami-
nante biologico senza ri-
chiedere i tempi di attesa 
necessari in passato. Infine, 
con questa nuova struttura 
siamo disponibili a colla-
borare con chi deve affina-
re soluzioni di diffusione 
dell’aria, filtrazione, tassi 
di emissione dei materiali, 
ecc.” 

La modularità di soffitto, pareti e pavimento della camera bianca permette di configurare il sistema di im-
missione e di estrazione dell’aria in funzione delle prove da eseguire.
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Parola d’ordine: 	
flessibilità

Data questa molteplicità di 
utilizzi, uno degli aspetti 
importanti è rappresentato 
dalla flessibilità della confi-
gurazione: la modularità di 
soffitto, pareti e pavimento 
della camera bianca per-
mette di configurare il si-
stema di immissione e di 
estrazione dell’aria in fun-
zione delle prove da ese-
guire. 
L’immissione avviene at-
traverso un soffitto mobile 
e modulare, composto da 
sei cassonetti filtranti 
Sagicofim, mentre la ripre-
sa dell’aria può essere effet-
tuata utilizzando sia le gri-
glie a parete sia il pavimen-
to galleggiante forato. I dif-
fusori di mandata e le gri-
glie di estrazione possono 
essere controllati singolar-
mente. Due ventilatori in-

dipendenti, regolati in fre-
quenza, permettono di va-
riare la portata totale sia di 
mandata sia di estrazione, 
mentre le serrande calibra-
te regolano la portata d’aria 
per ciascun filtro e ciascuna 
griglia. Nel soffitto e nel 
canister possono essere in-

stallati diversi tipi di filtri 
su cui eseguire le prove.
La struttura è composta 
dalla vera e propria camera 
bianca, dove si svolgono le 
prove sperimentali, e da un 
locale filtro antistante, uti-
lizzabile anche per la vesti-
zione del personale, che se-
para la camera bianca 
dall’ambiente esterno.	  
L’accesso avviene attraver-
so tre porte interbloccate 
tra di loro, gestite mediante 
un apposito sistema di con-
trollo. 
Quattro vetrate permettono 
a chi si trova all’esterno di 
osservare il personale al- 
l’interno della clean room 
da diverse angolazioni. La 
camera bianca è inoltre do-
tata di un sistema di teleca-
mere inserite all’interno 
delle pareti e di un sistema 
di comunicazione vocale 
verso l’esterno, idoneo per 
l’utilizzo in ambienti sterili.

La struttura è composta dalla vera e propria camera bianca e da un lo-
cale filtro che separa la camera bianca dall’ambiente esterno.

L’immissione dell’aria avviene attraverso un soffitto mobile e modula-
re, composto da sei cassonetti filtranti.



6
n° 71 - Dicembre 2011

6
L’impiantistica

Al trattamento dell’aria 
provvede un’unità da 3700 
m3/h progettata e realizza-
ta da Fläkt Woods con ma-
teriali idonei all’utilizzo in 
ambienti a contaminazione 
controllata (acciaio inox) 
dove è richiesto un elevato 
grado di pulizia e sanifica-
zione dei componenti. 
L’unità di trattamento aria 
è collegata alla camera 
bianca, alla presa di aria 
esterna, all’estrazione e 
all’espulsione mediante 
appositi canali realizzati 
con pannelli preisolati anti-
microbici. E’ stato inoltre 
previsto che l’UTA possa, 
in futuro, alimentare anche 
un altro ambiente, ad esem-
pio una sala operatoria, e 
allo scopo è stato creato 
uno spazio vicino alla ca-
mera bianca.
“L’impiantistica – prose-
gue Joppolo – è gestita da 

un sistema DDC che ci con-
sente di avere notevole 
flessibilità anche sulle por-
tate, nel senso che possia-
mo lavorare con tutta aria 
esterna, a tutto ricircolo o 
in una qualsiasi combina-
zione delle due, ovviamen-
te sempre in relazione al 

tipo di misure che devono 
essere fatte. La camera 
bianca può essere messa 
sia in pressione che in de-
pressione, consentendoci 
così di poter fare anche 
prove in cui sia necessario 
proteggere l’esterno da ciò 
che si trova all’interno. 
Trattandosi di una camera 
bianca utilizzata per la ri-
cerca, è stata particolar-
mente curata anche la stru-
mentazione: possiamo mi-
surare con grande precisio-
ne tutte le portate, addirit-
tura filtro per filtro e griglia 
per griglia, le temperature, 
le pressioni, e l’umidità re-
lativa.”
I sistemi di misurazione e 
controllo sono inseriti in 
vari punti del sistema e ge-
stiti in modo centralizzato 
da un sistema di acquisi-
zione dati ed elaborazione 
automatica.I canali dell’aria sono realizzati con pannelli preisolati antimicrobici.

L’unità di trattamento da 3700 m3/h realizzata da Fläkt Woods con 
materiali idonei all’utilizzo in ambienti a contaminazione controllata.
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Cos’è una camera bianca
Una camera bianca è un ambiente con un basso livello di inquinanti ambientali, come 
polvere, bio-contaminanti (virus, batteri, ecc.), aerosol, gas e vapori chimici. Più pre-
cisamente, una camera bianca viene definita come uno spazio con un livello di conta-
minazione controllata, specificato dal numero di particelle di una certa dimensione 
per metro cubo di aria. Per dare un’idea, l’aria esterna in un tipico ambiente urbano 
contiene 35 milioni di particelle con diametro superiore a 0,5 μm per metro cubo 
(corrispondente a ISO Classe 9). La camera bianca del Dipartimento di Energia del 
Politecnico di Milano è in grado di creare e mantenere un ambiente ultra pulito ridu-
cendo il numero di particelle con diametro uguale o superiore a 0,5 μm al di sotto 
della soglia di 350 per metro cubo (corrispondente a ISO Classe 4).

“Il Dipartimento di Energia 
del Politecnico di Milano – 
conclude l’ing. Francesco 
Romano, componente del- 
l’Air Lab Team – è al mo-
mento l’unico in Italia, e 
molto probabilmente an-
che in Europa, ad avere 
una camera bianca speri-
mentale con dimensioni di 
una certa importanza e con 
le caratteristiche di flessibi-
lità succitate. In genere, 
nelle Università si possono 
trovare piccole camere 
bianche, di un metro qua-
dro circa, in cui vengono 
fatti studi di biologia, elet-
tronica ecc., ma nessuno 
dispone di una camera 
bianca di oltre 9 m2 per fare 
studi di ventilazione.”

Mara Portoso

La camera bianca è dotata di un sistema di telecamere interne.

Il cassonetto per l’espulsione dell’aria posizionato sul soppalco.
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di Fläkt Woods
ENERGY ECONOMY ENVIRONMENT

Prodotti pensati per l’uomo e l’ambiente.

Ridurre i consumi energetici senza rinunciare al comfort e alla sicurezza.
Diminuire i costi di esercizio e proteggere l’ambiente in cui viviamo.
Sono questi gli obiettivi della gamma di prodotti e3 di Fläkt Woods.

Fläkt Woods SpA Via Pacinotti, 28 20092 Cinisello Balsamo (MI)
t  02 618609.1     f  02 61860947
e   info.it@flaktwoods.com     wwww.flaktwoods.com/ t
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Fino ad oggi, il nome Fläkt 
Woods in Italia è stato asso-
ciato quasi esclusivamente 
a prodotti e soluzioni per la 
ventilazione nei settori bu-
ilding, industria e grandi 
infrastrutture, ma la volon-
tà del Gruppo è di amplia-
re ulteriormente i confini 
nel settore del trattamento 
aria utilizzando al massi-
mo materiali innovativi e 
ricerca scientifica. Oltre che 
per i ventilatori, il Gruppo 
Fläkt Woods è, infatti, lea-
der di mercato in diversi 
Paesi del mondo per molti 
altri prodotti, come ad 
esempio le unità di tratta-
mento aria Plug & Play mai 
precedentemente trattate 
dalla filiale italiana. Per fa-
re un esempio, ad oggi in 
oltre 220.000 edifici di 50 
Paesi sono installate unità 
di trattamento aria Fläkt 
Woods. 
E’ quindi in quest’ottica di 
ampliamento che sono sta-
te introdotte le UTA eQ 
Base nella gamma dei pro-
dotti distribuiti in Italia da 
Fläkt Woods Spa.
Le eQ Base sono unità di 
trattamento aria compatte, 

caratterizzate da prestazio-
ni e qualità collaudate, faci-
li da configurare, installare 
e manutenere.
Disponibili in otto taglie, 
con portate d’aria da 700 a 
28.800 m3/h, queste unità 
sono equipaggiate di venti-
latori Plug fan con motori a 
magneti permanenti di ul-
tima generazione ad altissi-
ma efficienza, gestiti da in-
verter integrato, e di scam-
biatori di calore rotativi che 
garantiscono il massimo 
recupero energetico con il 
minimo ingombro. 
Per garantire un ambiente 
pulito e proteggere l’inter-
no dell’unità, i filtri sono di 
classe F7 sia sulla mandata 
che sull’aspirazione. Le eQ 
Base sono inoltre dotate di 
sistema di controllo inte-

grato per la regolazione 
della portata, il monitorag-
gio dei filtri, il recupero 
energetico durante il fun-
zionamento estivo e per 
numerose altre funzioni 
fondamentali. Su richiesta, 
l’unità può essere fornita 
con ulteriori componenti – 
serrande con attuatore e 
batterie di riscaldamento e 
raffreddamento – e con 
un’ampia gamma di acces-
sori, quali piedi regolabili, 
sensori di temperatura am-
biente per raffreddamento 
o riscaldamento notturno, 
timer impostazione funzio-
namento, protezione anti-
gelo per batteria calda, sen-
sore di CO2, sensore di mo-
vimento in ambiente, rile-
vatore di fumo e serranda 
tagliafuoco, ecc.

eQ Base: la soluzione immediata per il 
trattamento dell’aria

di Fläkt Woods
ENERGY ECONOMY ENVIRONMENT

Prodotti pensati per l’uomo e l’ambiente.

Ridurre i consumi energetici senza rinunciare al comfort e alla sicurezza.
Diminuire i costi di esercizio e proteggere l’ambiente in cui viviamo.
Sono questi gli obiettivi della gamma di prodotti e3 di Fläkt Woods.

Fläkt Woods SpA Via Pacinotti, 28 20092 Cinisello Balsamo (MI)
t  02 618609.1     f  02 61860947
e   info.it@flaktwoods.com     wwww.flaktwoods.com/ t

Fläkt Woods esporrà 
le unità di tratta-
mento aria eQ Base 
in occasione della 
prossima edizione 
di Mostra Convegno 
Expocomfort al Pad. 
13, stand L19 M12
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Fan Selector: ancora nuovi prodotti      
e miglioramenti

Il software Fan Selector di 
Fläkt Woods è ancora più 
completo: con l’ultimo ag-
giornamento è, infatti, pos-
sibile effettuare anche la 
selezione dei recuperatori 
di calore. Ricordiamo che i 
recuperatori della nostra 
gamma sono suddivisi in 
tre fasce di efficienza: stan-
dard 55-65%, alta 70-75% e 
altissima 93%.
Alla prima fascia apparten-
gono le serie XB e XLI (light 
industrial). Alla seconda le 
serie XS e XH con costru-
zione raffinata e portate fi-
no a 5.600 m3/h. Infine ci 
sono i recuperatori XHR 
Base e Logic che, grazie a 
scambiatori di calore mo-
dulari in polipropilene a 
flussi incrociati in contro-
corrente, raggiungono va-
lori fino a 95% di efficienza.
Il software Fan Selector 
consente di selezionare in 
modo autonomo i prodotti 
a partire dalle prestazioni 
necessarie, oppure dal co-
dice prodotto. Si ottiene un 
datasheet finale che com-
prende curve di funziona-
mento, disegni costruttivi, 
caratteristiche tecniche.	  

Tutto questo con un solo 
“click” una volta seleziona-
to il recuperatore corretto. 
In funzione delle esigenze, 
sarà inoltre possibile defi-
nire gli accessori e il tipo di 
regolazione. Quest’ultima 
riveste un ruolo fondamen-
tale affinché la macchina 
esprima tutta la potenziali-
tà e facilità di utilizzo. 

All’interno del 		
software
Come è possibile osservare 
dalle immagini nella pagi-
na seguente, la selezione 
dei recuperatori può avve-
nire secondo due metodo-
logie: “Metodo delle sele-
zioni” e “Metodo diretto”. 
Nel primo caso sono neces-
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sari i valori di prestazione 
(portata e pressione), nel 
secondo caso è possibile ri-
salire alla curva di funzio-
namento della macchina 
possedendo il codice iden-
tificativo. Successivamente 
è possibile - in entrambi i 
casi - visualizzare le curve 
di funzionamento e il pun-
to di lavoro, visualizzando 
in blu il punto della presta-
zione effettiva e in rosso 
quello della prestazione as-
segnata. 
Infine alla voce “Accessori” 
si inseriscono gli elementi 
necessari all’installazione e 
la tipologia di controllo, 

fondamentale per 
il corretto funzio-
namento del re-
cuperatore che 
potrà restituire in 
questo modo faci-
lità di utilizzo e 
comfort richiesto.

Ing. Mario Badin

11
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Un altro plug fan da record

Quando è stato lanciato, il 
ventilatore Centriflow Plus 
di Fläkt Woods ha battuto 
ogni record, per quell’epo-
ca, in termini di efficienza, e 
lo stesso è accaduto con il 
suo successore, il Centriflow 
Plus EC. Oggi, con il venti-
latore Centriflow Plus PM, 
Fläkt Woods amplia la 
gamma dei propri plug fan 

e supera ancora una volta 
il record.
Grazie ai vantaggi offerti 
dalla nuova tecnologia 
dei motori a magneti per-
manenti e all’ottimizza-
zione del flusso d’aria at-
traverso la girante, l’effi-
cienza del motore del 
ventilatore è stata miglio-
rata di un ulteriore 6%. 

L’elevato livello di efficien-
za, addirittura superiore a 
quanto previsto dalla futu-
ra classe IE4, è dovuto 
all’utilizzo di magneti per-
manenti di terre rare che 
eliminano le perdite del 
rotore, richiedendo quindi 
una minore corrente di 
magnetizzazione dal siste-
ma di alimentazione. 	
Questo, a sua volta, si tra-
duce in una riduzione del-
la temperatura all’interno 
del motore, garantendo co-
sì una lunga durata dei 
cuscinetti.
I motori a magneti perma-
nenti sono prodotti secon-
do gli standard IEC ma 
sono di dimensioni più 
piccole rispetto ai tradizio-
nali motori AC di pari po-
tenza nominale. 

Fläkt Woods Oy
Kalevantie 39
FI-20520 Turku, Finland
t +358 20 442 3000
www.fl aktwoods.com

World record fan, Centrifl ow Plus PM maximizes the 
advantages of permanent magnet motor technology.

The new Centrifl ow Plus PM provides highest effi ciency in 
a small and compact design.

The new PM motor range with optimal and effi cient 
airfl ow through our impeller.

Centrifl ow Plus PM: highest effi ciency through a wide 
range of power and airfl ow. 

Centrifl ow Plus PM provides highest total effi ciency 
including fan, motor and drive.

When launched the Centrifl ow Plus plug fan broke 
the world record in effi ciency, its successor the 
Centrifl ow Plus EC, broke the record again. Now our 
new Centrifl ow Plus PM puts the previous records into 
history and lifts the record once again to a new higher 
level!

Taking advantage of new permanent magnet motor 
technology with improved motor effi ciency, also having 
optimized the airfl ow through our impeller, we have 
improved the total fan motor effi ciency by up to 6%. 

Improved aerodynamics with a higher overall 
effi ciency and thus a lower power consumption, 
all in a smaller more compact size.

Motors are available in the power range from 0.75 up 
to 22 kW o�ering airfl ows up to 10 m 3/s and pressures 
up to 1500 Pa.

The overall footprint of the Centrifl ow Plus PM fan is 
smaller due to the compact PM motor dimensions.
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Il grafico mostra la superiorità, in termini di efficienza totale, del ven-
tilatore con motore a magneti permanenti.

I motori sono disponibili in un range di potenza da 0,75 a 22 kW.

Fläkt Woods Oy
Kalevantie 39
FI-20520 Turku, Finland
t +358 20 442 3000
www.fl aktwoods.com
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I plug fan Centriflow Plus 
PM con motore diretta-
mente accoppiato a magne-
ti permanenti sono dispo-
nibili in sette taglie, con 

portate d’aria fino a 12.600 
m3/h e pressioni fino a 
2000 Pa. 
I motori a magneti perma-
nenti sono progettati esclu-

sivamente per funziona-
mento con un regolatore di 
velocità. Quest’ultimo è 
compreso nella fornitura, 
ha uno speciale algoritmo 
per questo tipo di motori 
ed è programmato per una 
data combinazione venti-
latore/motore. 
I ventilatori vengono for-
niti con sensore di portata 
integrato con due punti di 
misura come standard.

Fläkt Woods Oy
Kalevantie 39
FI-20520 Turku, Finland
t +358 20 442 3000
www.fl aktwoods.com

World record fan, Centrifl ow Plus PM maximizes the 
advantages of permanent magnet motor technology.

The new Centrifl ow Plus PM provides highest effi ciency in 
a small and compact design.

The new PM motor range with optimal and effi cient 
airfl ow through our impeller.

Centrifl ow Plus PM: highest effi ciency through a wide 
range of power and airfl ow. 

Centrifl ow Plus PM provides highest total effi ciency 
including fan, motor and drive.

When launched the Centrifl ow Plus plug fan broke 
the world record in effi ciency, its successor the 
Centrifl ow Plus EC, broke the record again. Now our 
new Centrifl ow Plus PM puts the previous records into 
history and lifts the record once again to a new higher 
level!

Taking advantage of new permanent magnet motor 
technology with improved motor effi ciency, also having 
optimized the airfl ow through our impeller, we have 
improved the total fan motor effi ciency by up to 6%. 

Improved aerodynamics with a higher overall 
effi ciency and thus a lower power consumption, 
all in a smaller more compact size.

Motors are available in the power range from 0.75 up 
to 22 kW o�ering airfl ows up to 10 m 3/s and pressures 
up to 1500 Pa.

The overall footprint of the Centrifl ow Plus PM fan is 
smaller due to the compact PM motor dimensions.
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Grazie ai vantaggi offerti dalla 
nuova tecnologia dei motori a 
magneti permanenti e all’otti-

mizzazione del flusso d’aria at-
traverso la girante, l’efficienza 

del motore del ventilatore 
Centriflow Plus PM è stata mi-

gliorata di un ulteriore 6%.

Le terre rare
Secondo la definizione dell’Unione Internazionale di Chimica Pura ed Applicata, le ter-
re rare sono un gruppo di 17 elementi chimici della tavola periodica. 
Il termine “terre rare” deriva dai minerali dai quali vennero isolate per la prima volta, 
che erano ossidi non comuni trovati nella gadolinite estratta da una miniera in un 
villaggio in Svezia. In realtà, gli elementi delle terre rare si trovano in concentrazioni 
relativamente elevate nella crosta terrestre. 
Nonostante la loro abbondanza relativamente alta, le terre rare sono però più diffici-
li da estrarre rispetto alle equivalenti fonti dei metalli di transizione, rendendole rela-
tivamente costose. 
Il loro uso industriale è stato pertanto molto limitato finché non si sono sviluppate 
efficienti tecniche di separazione tra la fine degli anni cinquanta e l’inizio degli anni 
sessanta. Dal punto di vista della distribuzione mondiale, fino al 1948 la maggior 
parte delle terre rare del mondo proveniva dai depositi di sabbia indiani e brasiliani. 
Durante gli anni cinquanta il Sud Africa è diventato la principale fonte di terre rare; 
tra il 1965 e il 1985 i giacimenti più produttivi del mondo si trovavano in California, 
mentre oggi oltre il 95% della fornitura mondiale di terre rare è cinese.
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Un sodalizio di lunga durata

Ne è trascorso di tempo 
dall’8 settembre 1969, gior-
no in cui Massimo Biancardi 
entrava, poco più che ven-
tenne, in Woods Italiana. 
Nelle foto qui sotto, in bian-
co e nero, lo si vede “giova-
nissimo e serissimo” in oc-
casione della prima riunio-
ne agenti di Woods Italiana 
- era il 1973 - e via via lo 
troviamo 

più rilassato e 
sorridente nelle altre foto-
grafie mentre premia gli 
agenti o viene premiato. 
Dopo 42 anni passati ad 
occuparsi di ventilazione, 
MB (così viene chiamato in 
azienda) sta per godersi i 
meritati frutti di una vita di 
lavoro: a fine 2011 lascerà, 
infatti, Fläkt Woods per de-

dicarsi a … tutto ciò che gli 
farà piacere o che non è an-
cora riuscito a realizzare. E’ 
questo il nostro augurio!
Chiacchierando con alcuni 
colleghi e colleghe che han-
no condiviso con Massimo 
molti di questi 42 anni di 
lavoro sono emersi alcuni 

tratti caratteristici 
della sua persona-
lità, come 

“la sua in-
compatibilità con 
gli strumenti infor-
matici e la sua abitudine di 
lasciare ‘pizzini’ sulle scri-
vanie dei colleghi con le in-
formazioni di lavoro”. 
Qualcuno ha ricordato al-
cuni piacevoli episodi: ad 
esempio quando “ha festeg-
giato la sua promozione a 
direttore vendite in magaz-
zino, con un buffet allestito 

sull’imballo di un torrino 
DSM 630/6”. 
Qualche altro collega (ov-
viamente donna) ha già 
detto “ci mancherà il pro-
fumo delle mimose che 
ogni 8 marzo ci ha fatto 
trovare sulle scrivanie”. E 
sebbene ‘allergico’ 
alle 	

a g e n d e 
elettroniche, non ha 

mai dimenticato un com-
pleanno o una ricorrenza di 
un collega, mentre per le 
signore, a Natale, c’è sem-
pre stato un presente per-
sonalizzato, come gli asciu-
gamani con il nome di 
ognuna ricamato a mano. 
Qualcuno fa presente an-
che il suo senso del rispar-
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mio: “Gli appunti doveva-
no essere scritti solo su car-
ta di riciclo e le luci erano 
ancora spente anche quan-
do era già buio. Forse pen-
sava che fossimo 

dei gatti e che ci vedessimo 
anche di notte?!” E che dire 
della sua funzione di banco 
di cambio? “Se si resta sen-
za monete per la mac-

chinetta del caffè non 
è un problema, basta 
chiedere a Massimo 
se ha da cambiare. 
E regolarmente ce 
l’ha!” 
Insomma, un uo-
mo attento e gen-
tile, un collega 
d i s p o n i b i l e , 
pronto anche a 

rimboccarsi le ma-
niche e a sporcar-
si le mani in ma-
gazzino, quan-
do ce n’è biso-
gno. Unico 
neo: a volte 
forse un po’ 

troppo propenso a ‘mettere 
il becco’, ma come tutti gli 
esseri umani non può esse-
re perfetto! Grazie MB.



16

D
ir

et
to

re
 r

es
po

n
sa

bi
le

: 
R

ob
er

to
 Z

at
to

n
i 
- 
R

eg
is

tr
az

io
n
e 

n
° 

3
0

8
 d

el
 9

 N
ov

em
br

e 
1

9
7

7
 p

re
ss

o 
il 

Tr
ib

un
al

e 
di

 M
on

za
 –

 S
ta

m
pa

: 
A

. 
S
co

tt
i 
- 
C

or
n
at

e 
D

’A
dd

a 
- 

M
B


